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Il rammarico di Sechi: il no a questa gestione
Il prorettore: il vertice non merita questo giudizio. Pascolo: le promesse devono essere rispettate

Il prorettore Leonardo Sechi,
esce di scena dalla competi-
zione elettorale con un unico
rammarico: «Questo risulta-
to si identifica come un giudi-
zio negativo sulla gestione in
corso e questo mi dispiace
perché il vertice non se lo me-
rita». Sono parole pesanti
quelle che ha espresso Sechi
a proclamazione a rettore di
Alberto Felice De Toni, avve-
nuta.

«La comunità accademica
ha giudicato in democrazia»
ha affermato Sechi ricono-
scendo che si è trattato di un
risultato evidente, tant’è che

è stato uno dei primi a con-
gratularsi con il neoeletto
mettendosi a sua disposizio-
ne. Questo per i prossimi me-
si, perché il docente di Medi-
cina ha aggiunto: «Per quan-
to mi riguarda torno molto
volentieri a fare il clinico e ri-
cerca tra i pazienti e gli stu-
denti. È stata una bellissima
esperienza».

Altrettanto sportivamente
ha commentato la vittoria di
De Toni l’altro sfidante, il di-
rettore del Cirf (Centro inter-
dipartimentale di ricerca sul-
la cultura e la lingua del Friu-
li), Paolo Pascolo, il quale ha

sentenziato: «L’aspetto inte-
ressante di questa campagna
elettorale è stato che, alla fi-
ne, la mia presenza è servita
per dire che l’autonomia è un
bene non negoziabile». Se-
condo Pascolo, infatti, senza
il suo programma, l’unico
che bocciava apertamente le
federazioni tra atenei, il di-
battito non avrebbe chiama-
to in causa i principi della vo-
lontà popolare sanciti dalla
legge istitutiva dell’ateneo
friulano. «Considerato che ri-
copro la carica di direttore
del Cirf - ha avvertito Pascolo
- è come se fossi un generale

dei gesuiti, De Toni dovrà sta-
re attento a mantenere quan-
to ha dichiarato».

Tutto questo è andato in
scena, ieri sera, a palazzo Flo-
rio, mentre i tappi delle botti-
glie volavano in aria tra stret-
te di mano, congratulazioni e
l’evidente soddisfazione di
De Toni. Ripetuti i brindisi
come pure le pacche sulle
spalle per chiudere una gior-
nata indimenticabile non so-
lo per chi ha vinto, ma anche
per chi ha perso. Si è chiusa
l’elezione dell’ottavo rettore
dell’ateneo friulano. Ora toc-
ca a De Toni traghettare l’uni-
versità fuori dalla crisi econo-
mica in un Friuli che non di-
mentica gli sforzi compiuti
per avere un’università auto-
noma dove mandare a studia-
re i figli. (g.p.)
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L’abbraccio tra vincitore e sfidante: Alberto Felice De Toni e Leonardo Sechi
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